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Consiglio Direttivo a.r. 2025-2026 
 
Presidente: Maurizio Postal 
Vicepresidente: Massimo Fedrizzi 
Past Presidente: Fabio Bernardi 
Presidente Eletto: Gianluca Calovini Sartori 
Segretario: Alessandro Passardi 
Segretario Organizzativo: Giuseppe Angelini 
Prefetta: Michela Bertamini 
Tesoriere: Matteo Sartori 
 
Consiglieri: 

• Marco Berti 

• Roberto Codroico  

• Maria Emanuela de Abbondi 

• Roberto Manera 

• Andrea Radice 

• Laura Salvetti 

• Elisabetta Valentina Toller 
 
Auguri di compleanno a: 
Niccolini M.: 02 maggio 
Sartori R.: 15 maggio 
 
Partecipazione dei Soci alla convivale 
Angelini L., Barbareschi, Benassi, Bernardi, 
Bertamini, Cai, Calovini Sartori, Carli, Casagrande, 
Conci, Corradini P., Dallapiccola, de Pretis, Dusini, 
Eccher Claudio, Frattari, Gentil, Lunelli M., 
Magagnotti, Manera, Niccolini R., Pifferi, Postal 
M., Pozzatti, Radice, Rigatti, Rigotti, Salvetti, 
Sartori L., Sartori M., Sartori R., Sessa, Toller, 
Visconti. 
 
Percentuale soci conviviale: 42 % 
 
Ospiti dei soci 
Barbareschi, Benassi, Cai, Eccher Claudio (n. 3 
ospiti), Sartori L., Sartori R., Dallapiccola (Prefetto 
RC Valsugana con Ospite). 
 
Ospiti del Club 
Dott. Mario Tonina, dott. Andrea Ziglio, 
responsabile dell’Ufficio stampa ed un 
accompagnatore. 
 

 
l Presidente Maurizio Postal, dopo l’ascolto 
degli inni, il saluto alle bandiere e la lettura 
delle 4 domande fatta dal Prefetto Michela 

Bertamini, saluta i Soci, gli Ospiti presenti e il 
relatore.  
Il Presidente ha poi effettuato la consueta 
informativa sui fatti e le notizie di interesse 
rotariano che si sono succeduti nella settimana 
che ha fatto seguito all’ultima conviviale. 
 
Al termine della cena il Presidente ha ripreso la 
parola per presentare il relatore della serata: 
Mario Tonina, Assessore provinciale alla Salute e 
Politiche sociali della PAT accompagnato da 
Andrea Ziglio, Direttore Generale del Servizio 
Salute e Politiche sociali della Provincia Autonoma 
di Trento. 
 
Si riportano la biografia del relatore e, a seguire, 
una sintesi degli interventi. 
 
Mario Tonina 
Nato a Comano (Lomaso), il 19 febbraio 1958, è 
sposato con Ornella e ha due figli: Lorenzo e 
Angelica. Ha completato gli studi superiori 
diplomandosi presso l'Istituto Agrario di San 
Michele A/A come perito agrario, con 
specializzazione in enologia. Nel 1984 entra alle 
dipendenze della Federazione Provinciale 
Allevatori di Trento, diventandone poi Direttore 
commerciale nel 1993. Contemporaneamente è 
stato Assessore comprensoriale all’agricoltura 
delle Giudicarie, dal 1986 al 1996. 
Nel 1990 entra nell’amministrazione del Comune 
di Lomaso, dapprima come assessore e dal 2000 
come vicesindaco, anno in cui entra anche nel 
Consiglio e poi nella Giunta del Consorzio dei 
Comuni Trentini. Dal 2010 al 2013 è stato 
assessore del Comune di Comano Terme.  
Ha ricoperto la carica di Presidente del Consorzio 
elettrico industriale di Stenico (C.E.I.S.) dal 2005 
e quella di Presidente dell'Azienda Consorziale 
Terme di Comano dal 2010; ruoli ricoperti fino al 
settembre 2013, quando rassegnò le dimissioni 
per candidare al Consiglio della Provincia 
autonoma di Trento.  
È stato eletto e ha ricoperto la carica di 
Consigliere provinciale nella XV legislatura (2013-
2018), durante la quale ha ricoperto il ruolo di 
componente dell'Ufficio di Presidenza del 

I 
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Consiglio provinciale e di Presidente della Terza 
Commissione Permanente. 
Durante la XVI Legislatura (2018 – 2023) ha 
ricoperto la carica di Assessore all’urbanistica, 
ambiente e cooperazione con funzioni di 
Vicepresidente della Provincia autonoma di 
Trento e dal 01/10/2019 al 21/11/2022 è stato 
Presidente della Fondazione Dolomiti UNESCO. 
Rieletto consigliere provinciale nel 2023 è 
attualmente Assessore alla Salute, Politiche 
sociali e Cooperazione.  
 

Riforma della sanità 
Sanità Trentina, la grande riforma: nasce l’ASUIT, 
via al nuovo ospedale e focus sulla prevenzione. 

L’intervento dell’Assessore è stato concepito 
come un momento di approfondimento 
finalizzato a illustrare il percorso di 
trasformazione del sistema sanitario della 
Provincia autonoma di Trento, con particolare 
attenzione al ruolo e alle implicazioni del 
passaggio dall’Azienda provinciale per i servizi 
sanitari (APSS) alla nuova Azienda sanitaria 
universitaria integrata del Trentino (ASUIT). 
Il relatore Mario Tonina, Assessore provinciale 
alla Salute e Politiche sociali della Provincia 
autonoma di Trento, ha guidato il percorso 
legislativo e ha quindi potuto illustrare con 
precisione la visione, le motivazioni e gli obiettivi 
di questo passaggio epocale per la sanità locale, 
sottolineando l’importanza dell’integrazione fra 
servizi territoriali e ospedalieri, ricerca e 
università come leva per attrarre giovani 
professionisti e potenziare la capacità di risposta 
del sistema sanitario integrato. 

Il nuovo sistema sanitario 

Il sistema sanitario trentino entra in una nuova 
era. Con una storica trasformazione, dal 1° 
gennaio 2026 l’Azienda Provinciale per i Servizi 
Sanitari (APSS) è stata sostituita dalla nuova 
Azienda Sanitaria Universitaria Integrata del 
Trentino (ASUIT). Accanto a questo cambio 
epocale, arrivano il via libera definitivo per la 
costruzione del nuovo ospedale di Trento e un 
ambizioso piano per la prevenzione. Sono queste 
le colonne portanti della strategia illustrata lunedì  
dall’Assessore provinciale alla salute.  

ASUIT: l’integrazione tra assistenza, didattica e 
ricerca. 

La novità principale è la nascita dell’ASUIT, un 
modello che fonde in un’unica entità i tre pilastri 
della sanità moderna: assistenza, didattica e 
ricerca. La riforma, sancita dalla legge provinciale 
8 del 9 dicembre 2025, è stata presentata come 
“una grande opportunità” per rendere il sistema 
più attrattivo, innovativo e competitivo. 
“Questo modello mira a rafforzare la qualità delle 
cure, la formazione dei professionisti e 
l’innovazione scientifica”, è stato spiegato. La 
stretta sinergia con l’Università di Trento, resa 
possibile anche dalla recente istituzione della 
facoltà di medicina, punta a creare un 
collegamento virtuoso tra l’attività clinica e il 
mondo accademico. Per garantire un equilibrio 
tra l’anima ospedaliera e quella universitaria, 
sono stati creati nuovi organi come il Comitato di 
Coordinamento, presieduto dalla Provincia, e un 
Comitato di Indirizzo, guidato dal dottor Luciano 
Flor. L’obiettivo è allineare il reclutamento di 
docenti e ricercatori alle reali necessità 
assistenziali del territorio e assicurare che la 
didattica sia incentivata in tutti i reparti, 
valorizzando le eccellenze già presenti. 
 

 
 

Nuovo Ospedale: “Ora si vedrà” 

Una delle notizie più attese, confermata con 
soddisfazione dall’assessore Tonina, è il via libera 
definitivo alla costruzione del nuovo ospedale di 
Trento. Una recente sentenza del Consiglio di 
Stato ha accolto il ricorso della Provincia, 
rimuovendo gli ultimi ostacoli legali. “Se avessimo 
fatto questo incontro 15 giorni fa, non avrei 
potuto essere così esplicito”, ha rivelato Tonina. “Il 
commissario Tita lo ha detto chiaramente: ora 
l’ospedale si vedrà”. 
Le risorse necessarie, per un importo superiore 
agli 800 milioni di euro, sono già state 
accantonate. La nuova struttura, definita una 
“necessità” per sostituire un Santa Chiara ormai 
obsoleto, è considerata fondamentale non solo 
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per i pazienti ma anche per supportare la neonata 
facoltà di medicina. La sua realizzazione è 
prevista tra il 2032 e il 2033. 

Prevenzione e territorio: la sfida per il futuro 

Accanto ai grandi investimenti, la vera “sfida di 
visione” per la Giunta è la prevenzione. Con un 
bilancio sanitario che supera 1,6 miliardi di euro, 
l’Assessore ha sottolineato come in futuro le 
risorse potrebbero non bastare a “curare tutti”. 
Da qui la necessità di un cambio culturale: “È 
importante curare, certo, ma è altrettanto 
importante prevenire”. 
È stato annunciato un ambizioso progetto sui 
corretti stili di vita, con risorse già stanziate, che 
mira a coinvolgere scuole, turismo, agricoltura e 
sport. Per guidare l’iniziativa, sono in corso 
contatti con il professor Luigi Fontana, esperto di 
fama mondiale nel campo della longevità. 
Parallelamente, prosegue il riordino dei servizi 
territoriali con le Case di Comunità. Ne sono già 
state inaugurate nove su quattordici previste. 
Queste strutture, pilastri del DM 77, sono pensate 
per gestire la cronicità e alleggerire la pressione 
sui pronto soccorso, integrando l’attività dei 
medici di medicina generale, degli infermieri di 
famiglia e dei servizi sociali. 

Valorizzazione del personale e sfide future 

Ha integrato la relazione dell’Assessore il dott. 
Andrea Ziglio, Direttore Generale del Servizio 
Salute e Politiche sociali della PAT, che ha 
innanzitutto ricordato come un punto cruciale 
della riforma riguardi la valorizzazione del 
personale sanitario e, più in generale, 
l’attrattività delle professioni sanitarie, una sfida 
sentita in tutto il Paese.  
“Chi fa questo lavoro deve essere gratificato 
anche economicamente”, ha dichiarato il 
Direttore , ricordando la recente chiusura dei 
contratti. Un disegno di legge, approvato nella 
settimana precedente al 20 aprile, introduce 
incentivi per chi sceglie la professione di 
infermiere o OSS, per contrastare la carenza di 
organico che impatta direttamente sui servizi, 
come la riduzione dei posti letto a Cavalese. 
Durante l’incontro è emerso anche l’appello del 
mondo della scuola a un maggiore 
coinvolgimento degli studenti delle superiori nei 
percorsi di tirocinio, fondamentale per orientarli 
verso le professioni sanitarie. Infine, è stato 
toccato il tema dell’assistenza agli anziani, con 

l’esplorazione di soluzioni come il co-housing e 
supporti economici per le famiglie, per favorire la 
permanenza nelle proprie abitazioni. 
 
Al termine della serata il Presidente ha espresso 
un sentito ringraziamento ai relatori per la 
competenza, la chiarezza e la passione con cui 
hanno condiviso le loro conoscenze ed 
esperienze. Questo importante contributo ha 
permesso a tutti di comprendere meglio le sfide e 
le opportunità di un settore fondamentale per il 
benessere delle nostre comunità. 
 
 

 
 

Forum progetto UNESCO 
di Antonio Frattari 

Il 18 aprile 2026, in occasione della Giornata 
mondiale dei siti e dei beni, si è svolto a Vicenza il 
Forum “Progetto UNESCO: Connettere 
patrimonio e comunità per costruire valori”, un 
evento di notevole rilevanza che ha attirato 
l’attenzione di istituzioni, rappresentanti dei club 
Rotary e cittadini interessati al tema della tutela e 
valorizzazione del patrimonio culturale.  
Il Forum, coerente con quanto indicato nella nota 
di chiarimento della locandina, ha rappresentato 
un momento di presentazione, condivisione e 
confronto del “Progetto UNESCO del distretto 
2060”. Questo progetto è stato concepito come 
un metaprogetto: una cornice culturale e 
strategica capace di ispirare e sostenere i Club 
Rotary nello sviluppo di iniziative che rispecchino 
i valori fondanti dell’UNESCO, quali la promozione 
della pace, il dialogo tra le comunità, la 
salvaguardia del patrimonio e la ricerca dello 
sviluppo sostenibile.  
Le relazioni e il dibattito hanno evidenziato come 
il patrimonio immateriale, insieme a materiale 
giochi un ruolo centrale nel mantenere le identità 
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culturali e le peculiarità dei luoghi, incarnando 
quello che viene definito il genius loci, ovvero lo 
spirito unico e irripetibile di ogni territorio. I club 
Rotary locali, grazie alla loro radicata presenza sul 
territorio, possono diventare motori attivi nella 
presa di coscienza del genius loci e contribuire alla 
protezione delle diversità culturali, promuovendo 
iniziative che sensibilizzino le comunità 
sull’importanza del proprio patrimonio culturale e 
sulla necessità di conservarlo per le generazioni 
future. L’azione dei Club Rotary, dunque, non si 
limita alla semplice operazione di restauro di un 
bene, ma si estende all’educazione e alla 
consapevolezza del valore intrinseco degli oggetti 
e delle tradizioni, in un’ottica che valorizzi, ad 
esempio, i siti UNESCO non come meri trofei da 
ostentare o da inserire nel Guinness dei primati, 
bensì come strumenti per accrescere la 
conoscenza e la responsabilità delle comunità 
rispetto alla propria eredità culturale. 
 
 

 
 
 

Un aspetto di particolare rilievo emerso dal 
Forum riguarda il ruolo che i Club Rotary possono 
assumere nella formulazione dei piani di gestione 
dei siti UNESCO. I Rotariani, grazie alle loro 
competenze professionali, possono offrire un 
contributo significativo, mettendo a disposizione 
della comunità il proprio know-how per la 
definizione di strategie efficaci di tutela e 
valorizzazione. In questo modo, i club si 
propongono come interlocutori privilegiato per 
una gestione integrata e partecipata dei siti 
UNESCO, favorendo il coinvolgimento attivo di 
tutti gli stakeholder. 
Ma la sfida più ambiziosa, sottolineata dai 
relatori, riguarda la conservazione delle valenze 
culturali immateriali e dei luoghi, oggi minacciate 
da un turismo di massa spesso poco rispettoso 

delle tradizioni e delle identità locali. Da qui 
l’obiettivo di orientare il turismo verso forme più 
consapevoli e sostenibili, capaci di coniugare in 
modo equilibrato le tre dimensioni della 
sostenibilità: sociale, economica e ambientale. 
Solo un turismo responsabile, rispettoso dei 
luoghi e delle comunità potrà garantire la tutela 
dei patrimoni per il futuro. 
A conferma dell’impegno già assunto da alcuni 
club Rotary secondo quando emerso, sono stati 
citati esempi di iniziative in corso: il Rotary Club 
Conegliano e il Rotary Club Venezia hanno 
sviluppato progetti mirati alla valorizzazione dei 
siti esistenti sebbene con obiettivi diversi; il 
Rotary Club Treviso e il Rotary Club Vicenza si 
sono orientati sulla proposizione di candidature di 
patrimoni materiali, mentre il Rotary Club Trieste 
ha puntato sulla promozione di un patrimonio 
immateriale. Da ultimi, ma non ultimi, il Rotary 
Club Verona e il Rotary Club Montebelluna si 
stanno impegnando su progetti incentrati sulla 
promozione della crescita culturale dei giovani, 
sia a livello nazionale che internazionale, 
confermando il ruolo del Rotary come motore di 
sviluppo culturale e sociale. 
Prima della chiusura dei lavori si è svolta una 
tavola rotonda alla quale hanno partecipato 
l’IPDG Alessandro Callegari, il DG Gianni 
Albertinolli, il DGE Lucia Crapesi e Il DGN Mariano 
Farina. Tutti sono stati concordi nel ribadire 
l’importanza di una sinergia tra Rotary e UNESCO 
nella tutela e valorizzazione del patrimonio, 
promuovendo un modello di sviluppo sostenibile 
che metta al centro la cultura, la partecipazione 
delle comunità, la responsabilità condivisa e lo 
sviluppo sostenibile. Un segnale forte, che invita 
tutti i club a “fare squadra” per costruire valori e 
garantire alle generazioni future un’eredità degna 
di essere trasmessa. 
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Incontro RC Gavi-Libarna 
Sabato 18 Aprile 2026 presso Maso Finisterre a 
Trento, si è tenuto un incontro conviviale con il 
Presidente Federico Capasso ed alcuni soci del 
Rotary club di Gavi-Libarna di Novi Ligure (AL). 
Il club appartiene al Distretto 2030. 
 
 
 

 
 
 

Fuoco del Dialogo 
Mercoledì 22 aprile 2026 ore 19.00 presso GHT 

Mercoledì 22 aprile 2026, ad ore 19.00 presso il 
GHT, il LIONS CLUB Trento Clesio invita tutti i 
nostri soci ad un evento culturale Intermeeting 
intitolato «Il Fuoco del Dialogo» dedicato a Don 
Silvio Franch.  
L'incontro prende spunto dal libro scritto dal 
giornalista Paolo Ghezzi e da Alessandro 
Martinelli e nasce dal desiderio di celebrare la 
memoria di Don Silvio Franch, figura di rilievo nel 
panorama storico-culturale trentino, primo Socio 
onorario del L.C. Trento Clesio, in occasione del 25 
anniversario della sua scomparsa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presenze/Assenze 
Lunedì 27 aprile 2026 ore 17.30 – Fanny 
Mendelssohn, Das Jahr - Auditorium Mascagni del 
Conservatorio Bonporti. 

Conferenza concerto su Fanny Mendelssohn e 
una delle sue opere straordinarie, Das Jahr per 
pianoforte solo. Si tratta di un ciclo di 12 pezzi per 
pianoforte solo che caratterizzano i 12 mesi 
dell'anno, più un breve postludio, composto da 
Fanny nel 1841.  
La conferenza concerto, in cui sono coinvolti 
alcuni degli studenti della scuola di pianoforte del 
Bonporti, appartiene al progetto di ricerca 
Presenze/Assenze nato pochi anni orsono in seno 
al Conservatorio e che ha come obiettivo 
fondante quello di valorizzare e riportare 
all’attenzione il contributo delle donne 
compositrici, spesso marginalizzato o dimenticato 
nella storia della musica. 
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PICNIC Rotariano 
Sabato 09 maggio 2026 la 17° edizione PICNIC 
rotariano internazionale 

Anche quest’anno siamo tutti invitati alla XVII 
edizione del PICNIC Rotariano Internazionale che 
si terrà sabato 9 maggio 2026 presso la consueta 
sede di Villa Zoppolato a Mogliano Veneto (TV). 
Quest’anno è stato organizzato un evento 
speciale, ricco di sorprese ma soprattutto votato 
all’internazionalità, con la partecipazione di 
giovani. 
Faranno tappa alla villa: 
- i partecipanti al Giro della Pace 2026 

organizzato Inter-Country Committee 
Austria-Germania-Italia/San Marino/Malta, 

- i ragazzi degli scambi RYE presenti nel 
distretto 2060. 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Longevità attiva 
Longevità attiva e comunità intraprendenti. 

Venerdì 17 aprile 2026, ore 9.00, presso Palazzo 
Calepini - incontro condotto e moderato da Patty 
Rigatti. 
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Rassegna stampa 

Sanità trentina: transizione verso l’ASUIT non una 
semplice riorganizzazione.  

dal Quotidiano on line ‘Il Trentino’ di martedì 21 
aprile 2026. 

 
L’assessore Mario Tonina illustra all’incontro 
settimanale del Rotary Club di Trento la riforma 
della sanità provinciale: l'assessore, insieme al 
dirigente generale del Dipartimento salute e 
politiche sociali, Andrea Ziglio, ha presentato ai 
soci e al presidente Maurizio Postal il percorso che 
ha portato alla nascita dell’Azienda sanitaria 
universitaria integrata del Trentino. Tonina ha 
spiegato come il passaggio dall'ex APSS alla nuova 
ASUIT, effettivo dal 1° gennaio scorso, rappresenti 
una risposta necessaria ai cambiamenti del 
contesto sociale e sanitario. "Non si tratta di una 
semplice riorganizzazione amministrativa - ha 
precisato Tonina nel suo intervento - ma di una 
scelta strategica per integrare in modo stabile 
assistenza, formazione e ricerca. Questo modello 
ci permette di far dialogare l'attività clinica con 
l'Università di Trento, portando l’innovazione 
scientifica direttamente al servizio dei pazienti." 
 
Rif.: Sanità Trentina: l’assessore Tonina illustra al 
Rotary Club di Trento la transizione verso l’Asuit 
 
 

Comunicazioni dal Rotary 
Prossimi eventi e comunicazioni distrettuali 

Tutti i riferimenti utili a comunicazioni ufficiali, 
notizie aggiornate ed eventi significativi del 
Distretto 2060, per restare sempre informati sulle 
attività e sulle iniziative più rilevanti. 

Comunicazioni e News – premi QUI 

Eventi distrettuali in programma – premi QUI 

Eventi storici e comunicazioni distrettuali 
Riferimenti storici a comunicazioni ufficiali, 
notizie ed eventi significativi del Distretto 2060. 

Comunicazioni e News storiche – premi QUI 

Eventi distrettuali storici – premi QUI 

Riferimenti a comunicazioni degne di nota da 
parte del Rotary International e del Distretto. 

Rotary Distretto 2060 - clicca QUI 

Lettere Governatore 2060 - clicca QUI 

Rotary Oggi - clicca QUI 

Rotary Magazine Italia - clicca QUI 

Rotary International - News e attualità - LINK 

Voci del Rotary - clicca QUI 

Rotary Virtual Reality - clicca QUI 

Rotary per il lavoro - clicca QUI 

Premio Rotary TN AA - clicca QUI 
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